
Forse non è scontato per tutti, ma da oggi (29/06/2025), la nostra 
parrocchia è certamente più povera: “spiritualmente, umanamente 
e concretamente ci sentiamo impoveriti”. Stiamo celebrando la 
Solennità dei nostri Patroni, ma ci siamo un po’ tutti impoveriti. Fino 
all’ultimo sono state sempre presenti le nostre suore, disponibili, 
gentili e pronte ad ascoltare i nostri racconti di vita. In loro abbiamo 
trovato sollievo e non poche volte forza. Lungo gli anni, hanno prestato 
la loro opera nella scuola per l’infanzia (Berra), nella catechesi, 
negli Oratori, durante le celebrazioni. Hanno custodito con cura la 
Casa del Signore assicurando ordine negli armadi e cassettoni e 
hanno trovato la forza per visitare gli ammalati nelle proprie case e 
residenti presso il “Villaggio Amico”, avendo attenzione discreta per 
le fragilità.
Sono veramente certo che per tutto ciò che le SUORE del COTTOLENGO 
hanno seminato con tanto amore in questa nostra Comunità in tutti 
gli anni della loro permanenza, meritano di vero cuore il nostro 
sentito GRAZIE! Sì grazie per il tanto bene che abbiamo ricevuto. 
Esse sono state e saranno ricordate come una presenza preziosa 
da tutta la nostra Comunità, ecclesiale e civile, che ha goduto della 
loro testimonianza e del loro umile servizio, compiuto con grande 
semplicità e modestia, proprio a imitazione della santa famiglia di 
Nazareth. Penso che ognuno di noi porterà nel proprio cuore tutto 
l’affetto e lo custodirà come dono. Siamo particolarmente grati e 
memori della larghezza di generosità con cui le suore da sempre 
hanno vissuto un forte legame con la nostra Chiesa, per come 
esse abbiano saputo offrire il loro concreto contributo, sentendosi 
coinvolte negli eventi che si sono via via succeduti. Penso che 
ciascuno di noi potrebbe raccontare i momenti in cui ha vissuto 
una relazione diretta con qualche Suora ed esprimere la propria 
personale gratitudine. 
Lo stile familiare, povero e semplice, a cui ci hanno abituato, a 
immagine del clima della Piccola Casa, è entrato nel cuore di molti 
di noi ed è l’eredità più preziosa e duratura che le Suore ci lasciano. 
Il Signore certamente ci darà prova che Egli non ci abbandona; 
certamente ci donerà ulteriori segni di benevolenza.
CARISSIME SUORE, oggi non posso dirvi altro che: VI SIAMO 
PROFONDAMENTE GRATI.
Abbiamo apprezzato e ricordiamo tutto l’amore che lo Spirito Santo 
continuamente promuove e diffonde nella Chiesa a servizio del 
mondo, attraverso mezzi poveri e con umili persone, quali siete state 
voi tutte, Suore del Cottolengo, dalla prima arrivata più di cento anni 
fa, fino a Sr. Bertilla e Sr. Teresa. Sappiamo bene che c’è un tempo 
per tutto: un tempo per aprire una casa dando inizio ad un’opera 
più che centenaria e un tempo per chiudere l’opera, anche se con 
tanto dolore. Con la partenza delle suore, si conclude fisicamente 
una consolidata esperienza di Chiesa, ma la grazia suscitata dalla 
loro testimonianza di fede non è destinata ad esaurirsi. 
“L’inno alla carità” non è rimasto lettera morta per voi carissime 
Suore; non è stato un progetto ideale, ma si è tradotto attraverso 
tanti gesti concreti di carità che con larghezza avete saputo 
diffondere a vantaggio di tutti, senza escludere nessuno. Avete 
cercato e, posso ben dire che siete riuscite, di trasmettere una vera 
immagine di Chiesa: una Chiesa che ama e che serve, a imitazione di 
Gesù, inviato dal Padre per servire i fratelli e non per essere servito 
e di San Giuseppe Benedetto Cottolengo.

In ogni Celebrazione Eucaristica quest’oggi, sgorga spontanea dal 
cuore di ciascuno un grande ringraziamento per le benedizioni 
che Dio ha promosso a vantaggio di tutti per mezzo delle Suore del 
Cottolengo. 
Con grande rincrescimento, si conclude una benefica presenza 
ultracentenaria in questa nostra Gerenzano ma la speranza non può 
essere messa da parte. Dobbiamo essere capaci di attualizzare la 
Parola del Signore che spesso udiamo nel Vangelo: “Questo è il mio 
comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. 
Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i 
propri amici. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho 
costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga”. 
Se amiamo, tutto sarà possibile.
Le attendiamo alla Festa dell’Oratorio, domenica 28 settembre, per 
un saluto più pacato.

don Nando
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C’È UN TEMPO PER… E UN TEMPO PER!
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GRAZIE SUORE, GRAZIE DI CUORE!
«La Divina Provvidenza non è mai 

mancata a chi spera in lei;  
la Provvidenza ha mille modi 

da provvedere. 
State tranquilli, e non abbiate paura;  
noi tutti siamo figli d’un buon Padre,  

che più pensa Egli a noi, di quanto noi 
stessi pensiamo a lui».

(San Giuseppe Benedetto Cottolengo)



Domenica 29 Giugno
IIIa domenica dopo Pentecoste -Ss. PIETRO e PAOLO

Giornata Mondiale per la Carità del Papa
ore  08.30: S.Messa (def.ti PIETRO, VITA, VITO e VIRGINIA)
ore 10.30:  S. Messa (def.ti CARNELLI IRMA e ZAFFARONI 
PIERO; def.to MONETA AMBROGIO; def.ti PINI ANGELO, 
GIANNI VITTORIA e Nonni) 
ore  18.00:  S. Messa (def.ti MINGO GIUSEPPE, Genitori, 
Nonni, Fam. FREDDI, Coniugi ANTONIO e 		            
PIERINA, MANCINI MAURO e Genitori)

Lunedì 30 Giugno
Ss. Pietro e Paolo

ore 08.30: S. Messa  (def.to RASPA SAVERIO)

Martedì 1° Luglio
Feria

ore 08.30: S. Messa (def.ti BORGHI CLOTILDE e PAGANI LUIGI; def.ti NISI 
CESARE, SALVATORE e Fam. NISI e NODINO)

Mercoledì 2 Luglio
Feria

ore 08.30: S. Messa (def.ti COLOMBO GIOVANNA, BORGHI LORENZO, 
COZZI PAOLA e COLOMBO AMBROGIO)

Giovedì 3 Luglio
S. Tommaso Ap.

ore 08.30: S. Messa (legato def.ti CORBETTA GIUSEPPE, 
ENRICA, ROSA e BERTANI TERESA; legato def.ti ANGARONI 
CAROLINA e Fam.)
ore 10.30: S. Messa  pro Populo con i Ragazzi/e e Adulti 
dell’Oratorio Estivo. Presiede don Luca VIGNALI Prete 
Novello 2025

Venerdì 4 Luglio
S. Elisabetta di Portogallo

ore 08.30: S. Messa (def.ti BORGHI GIUSEPPE e MONTI 
ANTONIA; def.to CRESTANI MASSIMILIANO)
ore 15.00: Recita della Coroncina alla Divina 
Misericordia

Sabato 5 Luglio
Vigiliare del IVa domenica dopo Pentecoste 

ore 17.00:   S.Messa (def.ti ZIGIOTTO ROSA e Fam.; def.ti CASTELNUOVO 
ANNA. PORRO RENATO, Fam. GIANNI e CASTELNUOVO; def.ti MUGNONI 
ENRICO e Fam. SUIGO e MASCAZZINI; def.ti SCIBILIA SAVERIO e ANTONINO)
Si sospende la S. Messa in San Giacomo fino a nuova comunicazione

Domenica 6 Luglio
IVa domenica dopo Pentecoste

Prima domenica del mese
ore  08.30: S.Messa (def.to CROCI RENATO; def.ta FIORENZA MARIA  PAOLA)
ore 10.30:  S. Messa DEFUNTI DEL MESE: (CARNELLI TERESINA, 
LENA STEFANO, VANZULLI GIUSEPPE, ACCARDIAGNESE, DALLA GRANA 
ROMANO, DI MAGGIO ANGELA, CUNSOLO GAETANO, GHIRIMOLDI TERESA, 
AGLIANI SARA, VANZULLI GIUSEPPINA) 
ore  18.00: S. Messa (def.ti FLORA, LUIGI, ANNA e MICHELE)  

FUNZIONI DELLA SETTIMANA  (29 Giugno - 6 Luglio 2025)

PROPOSTA DI CARITÀ FAMIGLIE SOLIDALI
Sabato 5 luglio dalle ore 15:00 alle ore 17:00 presso il portone della 
Cappella dell’Oratorio, il Gruppo Famiglie Solidali-Banco di Solidarietà di 
Gerenzano effettua la raccolta di generi alimentari a lunga conservazione 
da destinare alle famiglie bisognose.
Fin d’ora un grazie di cuore a quanti sosterranno questa opera di misericordia.


